
S
contro o accordo sulla fu-
tura segreteria del Pd? È
questa la partita che si sta
giocando durante questa
campagna elettorale per i

ballottaggi. La tregua è ufficialmen-
te rispettata, da tutte le correnti, ma
le diplomazie lavorano e la tensione
è alta. Al Nazareno c’è chi pensa al
ticket Franceschini-Serracchiani
con presidenza del partito a Piero
Fassino (ipotesi a cui lavorerebbe
Walter Veltroni). Il massimo, dico-
no, sarebbe l’appoggio di Prodi. Sce-
nario assolutamente improbabile,
considerati i rapporti non idilliaci
tra l’ex premier e l’ex segretario Pd.
Altro risvolto: D’Alema alla presi-
denza del partito, Franceschini alla
segreteria.

Per ora ai piani alti del Pd ritengo-
no «per niente campata in aria», l’ac-
coppiata Serracchiani-Franceschi-
ni, o «comunque un ruolo di rilievo
nel partito alla europarlamentare».
Franceschini sa che la base e non so-
lo quella è in movimento: Concia,
Gozi, Scalfarotto si riuniscono a fine
mese al Lingotto di Torino, lo stesso
da cui partì Veltroni; poi, ci sono i

“quarantenni” (tra cui Orlando,
Martella e Boccia) che agli inizi di
luglio avviano a Roma la caccia al
candidato.

«Non mi faccio tirare dentro que-
sti giochetti», risponde Serracchiani
a chi le chiede conferme sulle indi-
screzioni. Martedì l’ha chiamata Ro-
mano Prodi, le ha fatto i complimen-
ti, «continua così». Nel pomeriggio
è stata la volta di Massimo D’Alema.
Veltroni ha presenziato ad una sua
iniziativa elettorale. Veltroniana,
franceschiniana o cosa ancora?
«Non amo farmi chiamare con i co-
gnomi altrui», precisa. Ieri alla Ca-
mera è arrivata braccio a braccio
con il segretario. «Allora siete davve-
ro un ticket?». «C’è anche Lapo Pi-
stelli, allora non siamo un ticket, sia-
mo tricket...», la risposta sorridente
di Franceschini. Lei inizia a preoccu-
parsi.

GIU LE ZAMPE DADEBORA

Sandra Zampa, prodiana doc: «Giù
le zampe da Serracchiani - dice gio-
cando con le parole -. Questa giova-
ne donna ha dimostrato con la sua
candidatura di essere una risorsa
per il partito, ha diritto di crescere
politicamente, oggi chiunque vuole
metterle il cappello addosso. Lei ri-
sponde a quell’idea di Pd a cui pensa-
va anche Prodi. Il ricambio genera-
zionale è necessario ma ognuno de-
ve guadagnarsi il proprio futuro con

le proprie gambe. “competition is
competition”». Che non le stiano
facendo «un bel servizio», lo dice
anche Rosy Bindi, il cui nome circo-
la in «tandem» con quello di Bersa-
ni: «Lei è una vera risorsa, sarà be-
ne farne tesoro piuttosto che sper-
perarla così. Il rischio è che questo
partito sembri in cerca d’autore».

IL TERZOCANDIDATO

E se la «rottura» avesse invece il
volto di Ignazio Marino? A gridare
«Marino segretario» in principio
fu la base. Stanca di tiepidezze e
giri di walzer sul testamento biolo-
gico e sulla laicità. Alla vigilia del-
l’assemblea che incoronò France-
schini furono alcuni circoli del Pd
a lanciare il nome del cattolico mo-

derato diventato un’icona della lai-
cità. Questa volta però lo scontro
potrebbe esserci davvero. France-
schini da una parte. Dall’altra Ma-
rino. A sondare il nome del lumi-
nare, molto corteggiato da D’Ale-
ma, sarebbe in questi giorni l’ex
numero due di Veltroni, Goffredo
Bettini. Ormai deciso a giocare da
solo. Finora aveva puntato su Ni-
cola Zingaretti. Ma senza succes-
so. E la candidatura Marino sareb-
be la sua mossa da stratega per
rompere le uova nel paniere dale-
miano. E Marino? L’ipotesi di can-
didarsi è più di una tentazione.
Ma - dicono i suoi - i giochi di cor-
rente non gli piacciono. «La sua
candidatura se ci sarà sarà di rottu-
ra, davvero». ❖

Né veltroniana...

Il retroscena
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Il gruppodi parlamentari, dirigen-
tiedelettoridelPartitoDemocraticoche
si era riunito a Piombino ad aprile, ha
promosso un incontro nazionale al Lin-
gotto di Torino per il prossimo 27 giu-
gno.TradiloroPaolaConcia,PippoCiva-
ti, Sandro Gozi, Marta Meo, Ivan Scalfa-
rotto e Luca Sofri. «Per parlare del no-
stropartitoedelCongressocheciatten-
de - spiegano - : vorremmochefosseun
momento rivoluzionario per la politica
italianaperchéfondativodelnostroPar-
tito.EvorremmochequestoCongresso
nascessecon il contributodi tutti coloro
che hanno a cuore la causa democrati-
ca».

Il titolodell'assembleaè«È ilmomen-
to.Qualecongresso,qualepartito».Non
permodificare ideeevalori delPdoper
contaminarli «con compromessi e con-
traddizioni: ma declinandoli in un pro-
gettocollettivodiprogressoedivisione
del presente e del futuro». «Non andre-
mo al congresso di questo partito per
scegliereseconsegnarloaunleaderdel-
laMargheritaoaun leaderdeiDs.Ci an-
dremoperdarloal leaderdelPartitoDe-
mocratico e alle personedel PartitoDe-
mocratico» concludono i promotori.❖

I «piombini» in assise:
basta logiche
Ds-Margherita «E né franceschiniana

non mi chiamino
con cognomi altrui»
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La mossa di Bettini:
lanciare il senatore
alla segreteria
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LegaNord
a Pisa

Increscita ilCarroccioaPisa.Ma idati riportati ierinellanostramappaapag.8erano
errati, riferiti cioè alla situazione di Venezia. In questa ultima tornata di europee la Lega
nellacittàdella torrependentepassadallo0,7%del2004al4,2%.Alleprovinciali il risultato
è stato di poco superiore: il 4,4%.

IdeaMarino

Sulla risorsa-Debora
già s’alza l’ombra
della faida interna
Dall’ipotesi del duo con il leader alla telefonata del presidente
di Italianieuropei. La prodiana Zampa: c’è il rischio di volerla
bruciare.Ma lei: «Nonmi faccio tirare dentro certi giochetti»
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